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Premessa 
Il presente Regolamento mira a promuovere un uso regolamentato degli strumenti di IA in ambito 
scolastico, affinché possano costituire un supporto valido senza minare l’apprendimento e il rispetto 
delle regole. L’obiettivo è quello di promuovere un uso consapevole, etico e responsabile di tali 
tecnologie, in linea con la normativa Europea, Reg. UE n. 1689/2024, e le normative di legge in 
genere, nel rispetto dei principi di trasparenza, correttezza, responsabilità e organizzativi dell’Istituto. 
In esso si disciplina l’utilizzo di applicativi di Intelligenza Artificiale/Chatbot AI, e altri strumenti similari, 
da parte del personale e degli studenti nel contesto scolastico. Pertanto, per favorire un utilizzo dei 
sistemi di Intelligenza Artificiale adeguato alle suddette finalità, sono definiti i seguenti criteri, a cui gli 
utilizzatori dovranno attenersi per non incorrere in una violazione del Regolamento istituzionale.  

I. Definizioni e ambito di applicazione 

1. Intelligenza Artificiale (IA): sistemi informatici in grado di 
analizzare dati, generare contenuti, prendere decisioni o 
supportare attività umane con vari livelli di autonomia.  

2. Strumenti di IA: software, piattaforme e applicazioni basate 
su modelli di IA, inclusi il machine learning, i modelli linguistici 
(LLM) e i sistemi di generazione multimediale.  

3. Deployer: qualsiasi soggetto (docente, studente, personale 
scolastico) che utilizza strumenti di IA all’interno della 
scuola.  

4. Il regolamento si applica a tutto il personale docente e non 
docente, agli alunni e studenti e alle famiglie, nell’ambito 
delle attività didattiche e amministrative della scuola. 
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II. Principi Fondamentali 

L'uso dell'IA all'interno dell'Istituto deve rispettare i seguenti principi (in linea con il GDPR, l'AI Act - Reg. 
UE 2024/1689, il DM n. 166/2025, la Legge italiana 132/2025, e le Linee guida per l’introduzione 
dell’Intelligenza Artificiale nelle Istituzioni scolastiche - Versione 1.0 - Anno 2025):  

Principio Descrizione 

Trasparenza Dichiarare sempre l'uso di strumenti IA nei lavori e nei processi. 

Supervisione 
Umana 

L'IA è uno strumento di supporto; la responsabilità e la valutazione finale 
restano sempre del personale umano (docenti e personale ATA). 

Etica e Equità L'IA deve promuovere l'inclusione, evitare pregiudizi (bias), e non essere 
utilizzata per attività discriminatorie o manipolative 

Tutela dei Dati 
(Privacy) 

Garantire sempre la protezione dei dati personali di studenti e personale 
(GDPR), utilizzando solo strumenti preventivamente approvati. 
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Principio Descrizione 

Originalità e 
Plagio 

L'IA non deve sostituire il contributo originale e la riflessione critica dello 
studente. L'uso non dichiarato è considerato plagio. 

III. Disposizioni per DOCENTI 

1. L’impiego di strumenti di intelligenza artificiale da parte dei docenti deve avvenire nel rispetto 
della normativa vigente e delle disposizioni interne della scuola in materia di tutela dei dati 
personali.  

2. La responsabilità dei contenuti generati tramite strumenti di IA resta in capo al docente che li ha 
prodotti o utilizzati.  

3. L’utilizzo delle tecnologie di IA deve considerare i limiti d’età previsti dai fornitori dei servizi e dalle 
disposizioni legislative applicabili agli studenti.  

4. La selezione degli strumenti di IA deve risultare coerente con le scelte e gli indirizzi didattici 
contenuti nel PTOF, in particolare per quanto riguarda l’adozione di materiali didattici. 

5. I docenti possono servirsi dell’intelligenza artificiale come supporto alle attività didattiche, in 
particolare per:  

- elaborare materiali integrativi (ad esempio riassunti, mappe concettuali, quiz); personalizzare i 
percorsi di apprendimento in funzione dei bisogni educativi degli alunni;  

- generare esercizi, preparare lezioni o riassumere documenti complessi;  
- sviluppare rubriche di valutazione e criteri di feedback;   
- svolgere attività di ricerca e analisi dei dati finalizzate per comprendere cosa funziona e cosa 

no nel processo di insegnamento-apprendimento, con lo scopo finale di intervenire e 
ottimizzare l'azione didattica. 

6. È compito del docente verificare in ogni caso l’accuratezza, la pertinenza e l’affidabilità dei 
contenuti generati dagli strumenti di intelligenza artificiale, prima di impiegarli in classe o 
condividerli con gli studenti.  

7. È incoraggiato l'impegno dei docenti nell'introduzione programmatica degli studenti ai 
fondamenti teorici e applicativi dell'Intelligenza Artificiale, al fine di sviluppare un utilizzo critico, 
etico e responsabile delle sue potenzialità e di comprenderne i limiti reali.  

8. L'uso di strumenti di IA non deve comportare costi aggiuntivi per gli studenti e le famiglie salvo 
che non siano approvati secondo procedure previste per l’adozione dei libri di testo. 

9. L’Istituto si impegna a promuovere e partecipare a percorsi formativi sull'uso etico, critico e 
tecnico dell'IA. 

E’ considerato un USO SCORRETTO 

- Automatizzare interamente la correzione di verifiche o l'attribuzione di voti senza un controllo e un 
giudizio critico del docente. 

- Utilizzare l'IA per prendere decisioni che abbiano conseguenze dirette sullo studente (es. ammissione, 
sanzioni disciplinari, valutazione finale) senza intervento umano. 

- Utilizzare sistemi IA non approvati dal DPO (Responsabile della Protezione dei Dati) o che richiedano 
dati biometrici, sensibili o che possano profilare in modo non etico studenti e personale. 

- Accettare elaborati studenteschi generati interamente dall'IA senza dichiarazione o senza evidenza 
di rielaborazione critica 

IV. Disposizioni per personale ATA 

1. Il personale ATA può avvalersi di strumenti di intelligenza artificiale per ottimizzare i processi 
amministrativi e organizzativi, in particolare per:   

- ottimizzare i flussi di lavoro amministrativi, come la gestione delle comunicazioni, l'archiviazione 
e la ricerca di documenti, la generazione di bozze di comunicazioni standard. (redigere bozze 
di comunicazioni interne o circolari);   

- analizzare dati utili alla gestione scolastica (ad esempio statistiche di presenza) 
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2. Il personale ATA è tenuto a garantire la massima riservatezza e sicurezza dei dati trattati tramite 
strumenti di intelligenza artificiale, attenendosi rigorosamente alle disposizioni del Regolamento 
(UE) 2016/679 (GDPR) e alle politiche interne dell’Istituto  

3. L’impiego di strumenti di IA per finalità istituzionali, nonché per la redazione di atti, documenti o 
comunicazioni ufficiali, deve conformarsi alle disposizioni normative e regolamentari vigenti in 
materia di privacy, sicurezza dei dati e gestione dell’infrastruttura informatica dell’Istituto.  

4. Gli output generati dall’intelligenza artificiale devono essere sempre sottoposti a verifica e 
validazione da parte del personale ATA prima della loro diffusione o del loro utilizzo ufficiale. 

5. La responsabilità dei contenuti generati con l’ausilio dell’intelligenza artificiale rimane in capo alla 
persona fisica che ne ha fatto uso.  

E’ considerato un USO SCORRETTO 

- Impiegare l'IA per prendere decisioni automatiche che coinvolgano i dati personali degli utenti 
(es. l'assegnazione automatica di benefici o l'esclusione da servizi) senza una validazione finale del 
Responsabile. 

- Utilizzare sistemi IA gratuiti o non approvati che non offrano adeguate garanzie sulla riservatezza e 
la sicurezza dei dati trattati. 

- Utilizzare l'IA per creare la profilazione non necessaria o non autorizzata di studenti o personale 
basati sui dati amministrativi. 

V. Disposizioni per ALUNNI 

1. Sotto la guida del docente i ragazzi possono utilizzare gli strumenti IA per lo scopo didattico 
assegnato (es. ricerca, riassunto, brainstorming, ricevere spiegazioni aggiuntive o generare spunti 
iniziali per un lavoro, mantenendo il proprio ruolo di revisore e critico dei contenuti). 

2. Dichiarare sempre in modo chiaro e specifico se e come l'IA è stata impiegata nell'elaborato (es. 
"L'introduzione è stata generata da un LLM (Large Language Model), ma rielaborata e verificata 
da me"). 

3. Gli studenti sono responsabili dei contenuti generati attraverso l’utilizzo di strumenti di intelligenza 
artificiale, anche quando tali strumenti siano impiegati per attività didattiche o progetti scolastici.  

4. I genitori o i tutori legali restano responsabili dell’uso degli strumenti di IA da parte dei propri figli 
al di fuori dell’ambito scolastico e sono chiamati a collaborare con l’Istituto nella promozione di 
una cultura digitale consapevole, etica e responsabile. 

E’ considerato un USO SCORRETTO 

- Presentare come proprio un lavoro interamente o prevalentemente generato dall'IA senza la 
dichiarazione di utilizzo, con conseguenti provvedimenti disciplinari (come stabilito dal 
Regolamento d’Istituto). 

- Utilizzare strumenti IA durante le prove in classe, salvo esplicita autorizzazione del docente e solo 
se lo strumento fa parte dell'attività valutativa. 

- Generare o diffondere attraverso l'IA contenuti contrari ai principi educativi della scuola (es. 
hate speech, violenza, disinformazione, violazione di copyright). 

- Inserire nei prompt o nei dati di input informazioni personali di altri studenti, docenti o personale. 

VI. Etica e Privacy (Trasversali) 

1. Formazione: l'Istituto si impegna a fornire formazione continua a tutto il personale e agli studenti 
sull'uso etico e consapevole dell'IA. 

2. Revisione degli Strumenti: il Dirigente Scolastico, in collaborazione con l’Animatore Digitale e il 
DPO, si riserva il diritto di approvare, limitare o vietare l'uso di specifici strumenti IA che non 
rispettino gli standard di privacy, sicurezza ed etica. 

3. Responsabilità: la responsabilità ultima per l'utilizzo dell'IA, i suoi output e le conseguenze ricade 
sempre sull'utente umano che ha utilizzato lo strumento. 

4. Diritto all'Informazione: studenti e famiglie devono essere informati in modo trasparente riguardo 
all'adozione di sistemi IA che li riguardano direttamente (es. nell'ambito della valutazione o della 
didattica). 
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VII. Sanzioni e provvedimenti disciplinari 

La violazione delle disposizioni contenute nel presente Regolamento da parte degli studenti 
costituisce infrazione disciplinare e sarà oggetto di sanzioni commisurate alla gravità della condotta, 
secondo quanto previsto dal Regolamento di Istituto e dalle norme vigenti in materia.  

L’inosservanza delle disposizioni del presente regolamento da parte del personale docente o del 
personale ATA costituisce violazione dei propri doveri d’ufficio e potrà dar luogo all’applicazione dei 
provvedimenti disciplinari previsti dalla normativa contrattuale e legislativa vigente.  

Il mancato rispetto o la violazione delle suddette regole è perseguibile dal singolo docente o dal 
Dirigente scolastico con l’erogazione di provvedimenti disciplinari, in proporzione alla gravità della 
violazione.  

L’Istituzione scolastica condanna ogni atto lesivo della dignità personale o configurabile come 
cyberbullismo, e si impegna a punirlo nella misura e attraverso gli strumenti messi a disposizione dai 
regolamenti interni.  

Nel caso in cui abbia notizie di violazioni delle norme, il Dirigente Scolastico può adottare ogni 
necessaria misura per impedire che la violazione venga portata ad ulteriori conseguenze. Ogni 
abuso nell’uso degli strumenti di AI deve essere immediatamente segnalato ai referenti istituzionali e 
trattato in conformità con le procedure disciplinari dell’Istituto.  

VIII. Aggiornamento del Documento di Valutazione dei Rischi (DVR) 

1. L’introduzione dell’IA nella scuola deve essere accompagnata da una valutazione dei rischi 
legati a: o stress lavoro-correlato per docenti e personale ATA; o cybersecurity e protezione dei 
dati.  

2. Il DVR deve essere aggiornato periodicamente in collaborazione con il Responsabile del Servizio 
di Prevenzione e Protezione (RSPP) 

IX. Monitoraggio e revisione del regolamento 

1. Il regolamento sarà aggiornato al sorgere della necessità di adeguarsi all’evoluzione normativa e 
tecnologica.  

2. Il Dirigente Scolastico, in collaborazione con il Collegio dei Docenti, il Consiglio d’Istituto e il DPO, 
valuterà l’efficacia del regolamento e proporrà eventuali modifiche. 

Entrata in vigore Il presente Regolamento 

Entra in vigore dopo l’approvazione da parte del Consiglio di istituto e dopo 15 giorni della sua 
pubblicazione sull’Albo Online dell’istituto 
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